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Premessa 
L’informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le relative norme di comportamento, nonché 

sulla pianificazione di Protezione Civile, è definita, ai sensi dell’art. 2, comma 4, lettera f) del D. Lgs. 

n. 1/2018, attività di prevenzione non strutturale. Il Sindaco, in qualità di Autorità di Protezione Civile 

(art. 3, D. Lgs. n. 1/2018), è responsabile dello svolgimento, a cura del Comune, dell’attività di 

informazione alla popolazione sugli scenari di rischio, sulla pianificazione di Protezione Civile e sulle 

situazioni di pericolo determinate dai rischi naturali o derivanti dall’attività dell’uomo (art. 12, comma 

5, lettera b) del D. Lgs. n. 1/2018). 

Inoltre, la Legge n. 265/1999 “Disposizioni su autonomia e ordinamento enti locali” trasferisce al 

Sindaco le competenze del Prefetto in materia di informazione della popolazione su situazioni di 

pericolo per calamità naturali o comunque connesse con esigenze di Protezione Civile (art. 12, L. n. 

265/1999; art. 36, DPR n. 66/1981). 

In questo allegato sono indicati tutti gli strumenti di cui il Comune di Cascina si avvale, al fine di 

fornire alla cittadinanza la dovuta informazione sia in fase previsionale relativamente agli eventi 

prevedibili, sia in corso di gestione emergenziale direttamente gestiti dal Ce.Si. o dalla Funzione 

“Informazione alla popolazione” in caso di attivazione del Centro Operativo Comunale. 

Sono inoltre descritte le linee guida riguardanti la comunicazione in emergenza e  i programmi per 

l’informazione in “tempo di pace” che il Comune di Cascina seguirà, finalizzati all’accrescimento della 

cultura di auto protezione della cittadinanza stessa e all’implementazione della resilienza dei 

cittadini. 
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1 Modalità di informazione/comunicazione alla popolazione in 

materia di Protezione Civile 
Il comune di Cascina ritiene il tema della divulgazione delle informazioni alla cittadinanza essenziale 

in materia di Protezione Civile. L’informazione mira a perseguire gli obiettivi di previsione, 

prevenzione, gestione dell’emergenza e superamento della stessa. 

La comunicazione deve perseguire 

- L’obbligo di informazione, che il Comune ha nei riguardi della popolazione durante 

l’emergenza; 

- La necessità di fornire informazioni istituzionali, che vengano riconosciute come autorevoli e 

affidabili, a fronte di informazioni confuse e fuorvianti (tipo fakenews) che potrebebro essere 

divulgate creando disinformazione e caos; 

- La volontà di accrescere l’autoprotezione tra la cittadinanza, attraverso informazioni corrette 

nei tempi e nei modi più efficaci possibili. Una efficace e capillare informazione sulle buone 

prassi di Protezione Civile, può solo avere effetti benefici anche sulle richieste di supporto da 

parte dei cittadini. 

Gli strumenti utilizzati sono i metodi di comunicazione standard, affiancati ai nuovi canali di 

divulgazione e comunicazione, con l’obiettivo di raggiungere il maggior numero di persone di ogni 

fascia di età. Le informazioni diffuse hanno alla base fonti attendibili tra cui: 

Sito web Consorzio Lamma : http://www.lamma.rete.toscana.it/meteo/bollettini-meteo/toscana 

Sito web CFR Toscana: http://www.cfr.toscana.it/ 

Sito web Dipartimento di Protezione Civile: http://www.protezionecivile.gov.it/ 

1.1 Gli strumenti 
Spazio web: informazione alla popolazione attraverso pagina dedicata alla Protezione Civile sul sito 

della città. Sono pubblicati il Piano di Emergenza Comunale, le Aree di Emergenza, i numeri utili, le 

attività svolte, le informazioni sui rischi presenti sul territorio e le principali misure di autoprotezione. 

Pubblicazioni su sito internet: https://www.comune.cascina.pi.it/ 

Municipium: applicazione per cellulari e smartphone, nella cui sezione di Protezione Civile sono 

riportate le informazioni sui livelli di allerta, i numeri di emergenza da chiamare, gli avvisi di criticità, 

le informazioni alla cittadinanza e le mappe del territorio. Nella sezione “Sei preparato” ritroviamo le 

http://www.lamma.rete.toscana.it/meteo/bollettini-meteo/toscana
http://www.cfr.toscana.it/
http://www.protezionecivile.gov.it/
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buone pratiche da adottare di autotutela. L’applicazione consente poi ai cittadini di interagire con il 

Comune per eventuali segnalazioni di criticità e emergenze. 

Social Network: il Comune di Cascina dispone di profili istituzionali sui social network più usati, 

quali Facebook e Twitter. Questi strumenti sono utilizzati per le comunicazioni, sia in periodo di 

emergenza sia in “tempo di pace”, di natura istituzionale e in materia di Protezione Civile. Sono 

strumenti molto efficaci, ma anche delicati; infatti consentono l’interazione bidirezionale istituzione – 

cittadino e devono avere “redattori” in grado di rispondere alle eventuali domande dei cittadini in 

tempi molto più brevi dei canonici canali comunicativi. 

Pannelli a messaggio variabile: in prossimità del centro storico sono presenti pannelli a messaggio 

variabile, regolarmente utilizzati dal Comune per le informazioni ai cittadini. Nel piano di sviluppo dei 

prossimi mesi è in programma l’introduzione di altri pannelli a messaggio variabile, lungo le principali 

vie di accesso ai centri urbani. 

Canali di comunicazione straordinari: nel caso in cui fosse necessario, il Comune ha la possibilità 

di accedere a testate locali, radio di zona in aggiunta ai canali sopra descritti, per comunicazioni 

emergenziali, che rivestano caratteristiche di assoluta urgenza. Resta altresì possibile, l’utilizzo di 

megafoni e sistemi di comunicazione porte a porta se richiesto. Tali metodologie sono limitanti in 

termini di bacino di utenza raggiunta, ma efficaci localmente in tempi brevi e spazi limitati. 
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2 Vademecum – comunicazione di emergenza 
In stato di emergenza chi ha la responsabilità delle comunicazioni stampa deve: 

• Preparare messaggi essenziali da diffondere, anche attraverso i media, con l’obiettivo di 

rassicurare la popolazione e di evitare il sorgere del panico, che provoca comportamenti 

irrazionali e spesso controproducenti; 

• Diffondere le informazioni essenziali sui punti e sui fattori di prevenzione fornendo nel 

contempo suggerimenti ed indicazioni sulle azioni da adottare per superare le situazioni di 

rischio e possibilmente, per evitarle; 

• Diffondere in maniera corretta informazioni sulla struttura della Protezione Civile e su come 

opera; 

• Comunicare i fatti, ovvero cosa è accaduto, quale è la situazione, quale è il quadro attuale 

degli eventi e cosa è prevedibile che accada. 

• Comunicare che cosa si sta facendo, come si sta operando, di quali risorse si dispone, quali 

sono gli interventi previsti a livello immediato e a breve e medio termine; 

• Comunicare cosa deve fare la popolazione; 

• Informare la popolazione sull’evolversi della situazione, insistendo principalmente su due 

fronti: evoluzione dell’evento che ha scatenato la crisi e risultati ottenuti con gli interventi posti 

in essere; 

Per un maggiore dettaglio è bene ricordare di: 

• Specificare il luogo con precisione; 

• Specificare il tipo di calamità; 

• Dare notizie sullo stato delle abitazioni e sulle persone; 

• Specificare la situazione dei soccorsi. 

Come principio generale, va comunque precisato, che in stato di crisi è importante comunicare le 

direttive alla popolazione con immediatezza, appena la macchina organizzativa è funzionante, 

utilizzando tutti i mezzi disponibili in quel preciso momento. 

Tutto quanto sopra indicato, deve essere concordato con il responsabile del servizio e il Sindaco ed 

inoltre devono essere concordati modi e tempi di divulgazioni. 

N.B. Le informazioni alla popolazione e ai mass-media devono essere date esclusivamente dal 

personale incaricato, è assolutamente vietato per tutti gli altri soggetti componenti del sistema di 

Protezione Civile (volontariato, operatori, personale vario etc) diffondere notizie a chiunque. 



 

Piano di Protezione Civile Comune di Cascina 
– Allegato 08 –  

Programmi di Formazione alla popolazione 

Dicembre 2019 
 Pag. 8 di 29  

Rev. 1.1 

 
Le modalità di diffusione dei messaggi alla popolazione può avvenire con l’ausilio dei seguenti 

supporti: 

• Municipium 

• Impianti audio 

• Telefoni fissi, cellulari 

• Volantinaggio e affissione di locandine 

• Rete web e Social Media 

• Radio e TV Locali 

• Pannelli luminosi 

Per le attività di diffusione delle informazioni a livello locale potranno essere impegnate quote di 

personale della Polizia Municipale, dell’Ufficio Tecnico e del Volontariato di Protezione Civile. 
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3 Programmi di informazione alla cittadinanza di Protezione civile 
Nell’ambito delle attività di programmazione, che il Comune propone annualmente, in 

considerazione delle continue evoluzioni tecnologiche che saranno disponibili, sarà doveroso in 

futuro da parte dell’Amministrazione Comunale, proporre investimenti e risorse per ampliare le 

potenzialità attualmente disponibili. 

Tra le azioni di miglioramento e sviluppo, in merito alla comunicazione visiva immediata, ci sono: 

- L’apposizione di cartellonistica adeguata, indicante le Aree di Attesa, come dettagliato 

nell’Allegato 02 e nella Tavola 9. 

- L’inserimento di pannelli luminosi a messaggio variabile, nei punti di ingresso alle aree 

urbane sulle principali vie di comunicazione. 

Sarà inoltre opportuno, che l’Amministrazione valuti la necessità di incrementare la segnaletica 

stessa (sia fissa che mobile), così da fornire immediate e localizzate indicazioni alla cittadinanza nel 

merito a particolari possibili condizioni di criticità presenti sul territorio (esempio: tratti a maggior 

criticità delle piste ciclabili cittadine ecc.). 

Altro intervento da prevedere, è dotare di telecamere i sotto passi più sensibili per un controllo visivo 

non solo strumentale delle condizioni di criticità in atto e dotare di sbarre di chiusura automatizzate 

ulteriori sottopassi. 

Oltre ai sistemi informativi, relativi alle varie fasi emergenziali (sia preventive che gestionali), è 

necessario che il Comune di Cascina rediga, annualmente, dei veri e propri programmi di 

informazione preventiva indirizzati alla cittadinanza in merito ai rischi presenti sul territorio e alle 

corrette metodiche di risposta. 

Programmi, quindi, in grado di accrescere la capacità di resilienza della cittadinanza in materia di 

Protezione Civile. 

La partecipazione della popolazione, oltre a rappresentare un preciso obbligo di legge previsto dal 

2° comma dell’art. 18 del D.Lgs n.1/2018 in ogni fase di redazione e revisione della pianificazione 

comunale di emergenza, rappresenta un momento essenziale di interscambio fra le diverse 

componenti del Sistema e i soggetti “finali” a cui il Servizio stesso è dedicato. 

A questo scopo si possono ipotizzare percorsi che coinvolgano le istituzioni scolastiche, allo scopo 

di promuovere la diffusione della conoscenza e della cultura di Protezione Civile, così come 

specificatamente previsto al punto “e” del comma 4° dell’art. 2 del più volte citato D.Lgs. n.1/2018 

interessando tutte le varie fasce di popolazione scolastica. 
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 A supporto della Amministrazione, un ruolo importante lo giocano le Associazioni di Volontariato di 

Protezione Civile del Comune di Cascina, che con le loro attività quotidiane e la loro conoscenza del 

territorio sono partner di eccellenza nel coinvolgimento della popolazione, soprattutto nelle fasi non 

prettamente emergenziali. Tali attività al contempo sono fondamentali per il mondo associativo, 

perché venga conosciuto e diffuso tra le nuove generazioni. 

Nelle more della diffusione delle buone pratiche di Protezione Civile, l’Amministrazione promuoverà 

la partecipazione delle proprie Associazioni di Volontariato alle Campagne Nazionali promosse dal 

Dipartimento di Protezione Civile nella “Settimana Nazionale della Protezione Civile”, che si svolgerà 

ogni anno in corrispondenza del 13 ottobre, data in cui si celebra la Giornata internazionale per la 

riduzione dei disastri, designata dall’Onu. 

La settimana è volta, in particolare, alla diffusione sul territorio nazionale della conoscenza e della 

cultura di Protezione Civile, allo scopo di promuovere tra i cittadini l’adozione di comportamenti 

consapevoli e di misure di autoprotezione, nonché a favorire l’informazione alle popolazioni sugli 

scenari di rischio, le buone pratiche da adottare e la conoscenza sulla moderna pianificazione di 

Protezione Civile, soprattutto alla luce delle novità introdotte con il decreto legislativo n. 1/2018. 

Le campagne di informazione di Io non rischio e Io non rischio scuola promosse dal Dipartimento di 

Protezione Civile, hanno appunto lo scopo di avvicinare i cittadini del territorio prendendo avvio dagli 

scenari di rischio locali contenuti anche nella presente pianificazione, per dare loro strumenti ed 

elementi di consapevolezza e di autoprotezione. 

Infine, ma non ultimo per importanza, l’Amministrazione dovrà programmare specifiche pubblicazioni 

utilizzando tutte le metodologie disponibili (opuscoli, locandine…) che riportino i comportamenti da 

adottare in caso di allarme e di evento in corso, i canali di informazione da seguire, i numeri con cui 

interagire per segnalare situazioni o criticità in atto, le aree di emergenza e come comporre il proprio 

kit di emergenza. 

Tutto quanto indicato sopra, mira ad accrescere la capacità di risposta della cittadinanza e sarà 

sviluppato sulla base di progetti annuali specifici,  promossi dall’Amministrazione, che 

individueranno sia le risorse (economiche, organizzative e di personale) sia le modalità di attuazione 

i contenuti e gli obiettivi, come richiesto all’art.6 del D.lgs 1/2018. 

3.1 Informazioni tipo



 

Piano di Protezione Civile Comune di Cascina 
– Allegato 08 –  

Programma di Informazione alla popolazione 
 

Giugno 2019 
 Pag. 11 di 29  

Rev. 1.1 

 

 
 

Pr
ev

en
zio

ne La prima azione per
salvaguardare la tua
sopravvivenza è quella
di prepararti prima
che l’evento accada

In
fo

rm
az

io
ni Se hai bisogno di aiuto ricordati di fornire sempre 

queste semplici
informazioni:
• Sono……………….(nome e cognome).
• Telefono da …………(indicare località, via, numero civico e
• telefonico.).
• Si è verificato….(descrizione sintetica della situazione).
• Sono coinvolte……(indicare eventuali persone coinvolte).
• E- La zona e’ raggiungibile con…….(indicare eventuali
difficoltà d’accesso).

Tieni in casa, in un luogo noto a tutti i componenti della famiglia gli
oggetti utili che devi portare con te in caso di emergenza:
Torcia Elettrica e Coltello Multiuso.
Fiammiferi, Carta e Penna.
Kit di Pronto Soccorso, Acqua Potabile ed eventuali Medicinali
Specifici.
Vestiario Pesante e Impermeabile.
Telefono Cellulare e Documento d’Identità
Radio a pile e relative pile di riserva
Questo materiale dovrebbe essere tenuto a disposizione in uno

Zainetto.
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In caso di pioggia: non spaventarti alle prime 

piogge insistenti; ti sei già preparato per 

l’emergenza? Segui le informazioni meteo, il 

sito del Comune di Cascina  o l’applicazione 

Municipium  

In caso di Alluvione:  
Prendi gli oggetti preparati per l’emergenza 

Chiudi i Rubinetti dei Servizi (gas, acqua, energia elettrica), 

Chiudi le porte e le finestre 

Non bere l’acqua del rubinetto potrebbe essere inquinata 

Non utilizzare l’ascensore 

Esci e raggiungi a piedi l’area di attesa più vicina  

Se non puoi uscire rifugiati ai piani alti dell’abitazione 

Non intasare le linee telefoniche possono servire per l’emergenza 

Presta attenzione ai comunicati e alle indicazioni fornite dagli addetti 
alle attività di soccorso non spaventarti alle prime piogge insistenti;  
ti sei già preparato per l’emergenza? Segui le informazioni meteo, il 
sito del Comune di Cascina o l’applicazione Municipium. 
 

 

In caso d’incendio: Mantieni la Calma  

Se ti trovi in edifici pubblici o industriali individua le uscite 
di sicurezza (che sono sempre segnalate), gli estintori e 
le manichette 

Se l’incendio riguarda l’abitazione avvisa i Vigili del 
Fuoco 

Stacca la luce e chiudi il rubinetto del gas,  

Chiudi la porta del locale in cui divampa l’incendio ed esci 

Non utilizzare l’ascensore 

Copri naso e bocca con un fazzoletto bagnato 

Se l’incendio è scoppiato nei piani sottostanti e non vi 
sono scale esterne, sali ai piani superiori o sui terrazzi in 
attesa dei soccorsi 
 

In caso di Terremoto: Mantieni la Calma 

Rifugiati nei punti più solidi dell’edificio (muri portanti, architravi, 
vani delle porte) o sotto i mobili resistenti (tavoli e letti) 

Stai lontano dai vetri che possono rompersi 

Chiudi i Rubinetti dei Servizi (gas, acqua, energia elettrica) 

Non bere l’acqua del rubinetto potrebbe essere inquinata 

Non utilizzare l’ascensore 

Esci e raggiungi a piedi l’area di attesa più vicina 
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4 Attività addestrative 
La promozione e l’organizzazione delle attività addestrative rientrano tra le attività di prevenzione 

non strutturale di protezione civile (art. 2, comma 4 del D. Lgs. n. 1/2018). La definizione dei 

meccanismi e delle procedure per l’organizzazione delle suddette attività costituisce parte integrante 

del Piano di Protezione Civile del Comune di Cascina. 

 
Le attività addestrative si distinguono in “esercitazioni di protezione civile” e “prove di soccorso”: le 

prime prevedono la partecipazione di Enti, Amministrazioni e Strutture Operative del Servizio 

Nazionale della Protezione Civile, le seconde sono svolte da una sola Struttura Operativa che 

provvede all'impiego delle proprie risorse per lo svolgimento dell'attività. 

4.1 Esercitazioni di Protezione Civile 
Le esercitazioni di protezione civile sono attività complesse che prevedono il concorso delle diverse 

Componenti e Strutture Operative nazionali e regionali nonché i soggetti concorrenti che, a vario 

titolo, partecipano alle attività di protezione civile (artt. 4 e 13, D. Lgs. n. 1/2018). 

Obiettivo delle esercitazioni di protezione civile è verificare quanto riportato nella pianificazione di 

protezione civile, ovvero verificare la validità dei modelli organizzativi e di intervento da approntare 

anche sulla base di quanto indicato nei regolamenti regionali, pure ai fini di una successiva 

pianificazione di protezione civile. 

Le esercitazioni vengono programmate in funzione di un evento di riferimento, individuando i soggetti 

maggiormente interessati dall’esercitazione.  

In relazione alla tipologia dell’evento di riferimento, l’ambito delle esercitazioni può essere di tre tipi: 

• Internazionali: programmate ed organizzate dal Dipartimento della Protezione Civile d’intesa 

con altri paesi, per creare una metodologia comune di intervento; 

• Nazionali: programmate ed organizzate dal Dipartimento della Protezione Civile d'intesa con 

le Regioni o le Province Autonome sul cui territorio se ne prevede lo svolgimento; 

• Regionali o locali: promosse, programmate ed organizzate dalle Regioni, Province 

Autonome, Prefetture-Uffici Territoriali del Governo, Enti locali o da qualunque altra 

amministrazione del Servizio Nazionale di protezione civile. 

Si distinguono, inoltre, “esercitazioni per posti di comando” (table-top) ed “esercitazioni a scala reale” 

(full- scale). Nelle prime si prevede la sola attivazione dei centri operativi e della rete di 

telecomunicazioni per garantire lo scambio delle informazioni tra i centri stessi e non sono previste 

altre azioni reali sul territorio. Nelle esercitazioni “a scala reale”, oltre all’attivazione dei centri 
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operativi come avviene nelle esercitazioni per posti di comando, vengono effettuate anche azioni 

reali sul territorio (alcune azioni possono essere anche solo simulate). Qualora l’esercitazione 

preveda il coinvolgimento della popolazione, occorre specificare se è interessata tutta la popolazione 

oppure solo un particolare settore (scuole, centri di aggregazione, museo, popolazione anziana, 

etc.), le modalità del relativo coinvolgimento (ad es. prove di evacuazione, blocco circolazione per 

simulazione cancelli edifici specifici) ed i mezzi di comunicazione usati (es. sirene, porta a porta, 

etc.). 

Gli elementi fondamentali da definire nella fase di progettazione di una “esercitazione di protezione 

civile” sono: 

• ambito di riferimento (internazionale, nazionale o locale); 

• data di svolgimento e località interessate; 

• obiettivi dell’esercitazione; 

• definizione di uno scenario di rischio di riferimento; 

• individuazione delle Componenti e Strutture Operative nonché soggetti concorrenti 

partecipanti (artt. 4 e 13, D. Lgs. n. 1/2018); 

• individuazione di un ben determinato sistema di allertamento; 

• definizione di una catena di comando e controllo (flussi informativi, attivazione dei centri 

operativi di coordinamento, utilizzo aree di emergenza); 

• definizione delle modalità di coinvolgimento della popolazione; 

• cronoprogramma delle attività; 

• il Direttore dell’esercitazione; 

• il Nucleo Valutatori Esterni (tre esperti “terzi” per la verifica dell’andamento 

dell’esercitazione). 

 
4.2 Prove di soccorso 
Le prove di soccorso sono attività dimostrative finalizzate a verificare la capacità di intervento nel 

contesto della ricerca e del soccorso. Tali iniziative possono essere promosse ed organizzate da 

ciascuna delle Amministrazioni appartenenti al Servizio Nazionale di Protezione Civile, che 

garantisce lo svolgimento della prova tramite l’impiego delle proprie risorse in termini di uomini, 

mezzi e materiali. 

Gli elementi fondamentali da definire nella fase di progettazione di una “prova di soccorso” sono: 

• data e località dello svolgimento; 

• componente o struttura operativa che promuove e svolge la prova; 
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• definizione della modalità di coinvolgimento della popolazione; 

• cronoprogramma e descrizione delle attività; 

• il Direttore dell’esercitazione; 

• il Nucleo Valutatori Esterni. 

 

Partecipazione del volontariato organizzato alle attività di protezione civile (D. Lgs. n. 1/2018) 

I modi e le forme di partecipazione del volontariato alle attività di protezione civile sono definiti dalle 

disposizioni contenute al Capo V, Sezione II, del D. Lgs. n. 1/2018. 

Per operare nel settore della protezione civile, le organizzazioni di volontariato, le reti associative e 

gli altri enti del Terzo settore iscritti nel Registro Unico nazionale (art. 46, decreto legislativo 3 luglio 

2017, n. 117) devono essere iscritti obbligatoriamente nell’Elenco nazionale del volontariato di 

protezione civile (art. 34, D. Lgs. n. 1/2018). 

Ai sensi dell’art. 39 del D. Lgs. n. 1/2018, ai volontari, aderenti a soggetti iscritti nell’Elenco nazionale 

del volontariato di protezione civile ed impegnati nelle attività di pianificazione, addestramento e 

formazione teorico-pratica e di diffusione della cultura e della conoscenza della protezione civile, 

sono riconosciuti, per un periodo di tempo non superiore a 10 giorni consecutivi e fino ad un massimo 

di 30 giorni in un anno, i seguenti benefici: 

• il mantenimento del posto di lavoro pubblico o privato; 

• il mantenimento del trattamento economico e previdenziale da parte del datore di lavoro 

pubblico o privato. 

Tali benefici si applicano, esclusivamente agli organizzatori dell’attività addestrativa, anche nelle fasi 

preparatorie e comunque connesse alla sua realizzazione. 

Le modalità e le procedure per la presentazione delle istanze di rimborso, per la loro istruttoria e 

l’erogazione dei rimborsi spettanti saranno definite con direttiva del Presidente del Consiglio dei 

Ministri; fino all’entrata in vigore di questa direttiva, restano valide le procedure definite dal 

Dipartimento della Protezione Civile e, per quanto di competenza, dalle Regioni (art. 40, comma 5, 

D. Lgs. n. 1/2018). 

 

4.3 Normativa Regione Toscana in ambito esercitazioni 
La Delibera di Giunta Regionale 17 novembre 2008, n. 931 1212/2018, regola la modalità di 

organizzazione, redazione e presentazione alla Regione delle varie esercitazioni, ai fini 

dell'ammissione ai contributi regionali e ai criteri che li regolano. I criteri per la concessione dei 
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contributi sono definiti dall'Allegato 1 della DGRT n. 931/2008. Le esercitazioni vanno programmate 

obbligatoriamente ai fini del rimborso, definendo sia la tipologia di spese ammissibili a contributo che 

i limiti massimi di contributo per le spese sostenute dall'Ente. 

Ai fini dell’accesso ai contributi, i soggetti organizzatori devono presentare domanda all’Ufficio 

regionale competente seguendo quanto disposto al capoverso 2.5 dell’Allegato 1 alla DGRT 

n.1212/2018 entroi tempi indicati ai punti 4.2 e 4.3 dell’Allegato 1 alla DGRT n. 931/2008, corredata 

dei seguenti documenti: 

1. di cui all’allegato 1 del Decreto Dirigenziale n.10173 dell’11/06/2018)(Allegato 1 al Decreto 

Dirigenziale n. 4562 del 19 ottobre 2011); 

2. documento di impianto dell’esercitazione, redatto secondo le indicazioni riferite al punto 

2.5.2 dell’allegato 1 della DGRT 1212/2018).al punto 5 dell’Allegato 1 della DGRT n. 

931/2008. 

Il Decreto Dirigenziale n.6058 dell’08 scheda di presentazione dell’esercitazione (modello 

“EP”/05/2017 (allegato 2)  n. 937 del 8 marzo 2010 definisce la “Scheda di valutazione 

dell'esercitazione” (modello “EV”), come documento conclusivo essenziale da trasmettere ai fini 

della liquidazione del contributo concesso. 

Riferimenti normativi 

• DGRT 17 novembre 2008, n. 931 - Art. 26 del DPGR n.69/R/2004 - Approvazione delle modalità per 

l'organizzazione, la redazione e la presentazione alla Regione delle esercitazioni ai fini 

dell'ammissione ai contributi regionali - Criteri per la relativa concessione DGRT 17 novembre 2008, 

• n. 931, Allegato 1 - Modalità per l’organizzazione, la redazione e la presentazione alla 

Regione delle esercitazioni ai fini dell’ammissione ai contributi regionali – Criteri per la 

relativa concessione 
• Decreto Dirigenziale n. 4562 del 19 ottobre 2011 - DGR 931/2008 - Sostituzione della scheda di 

presentazione esercitazione di cui al decreto n. 5459 del 21/11/2008 e contestuale approvazione di 

un nuovo modello 

• Decreto Dirigenziale n. 937 del 8 marzo 2010 - Delibera n. 931/08, All. 1, punto 7. Approvazione 

"Scheda valutazione esercitazione" 

• • DGRT 8 novembre 2018 n. 1212 - Approvazione del “Disciplinare per l'organizzazione, la 

redazione e la presentazione alla Regione Toscana delle esercitazioni di protezione civile a cura degli 

enti locali e delle prove di soccorso e di altre attività formative e addestrative a cura delle 

organizzazioni del volontariato di protezione civile”; 

• • Decreto Dirigenziale n. 10173 dell’ 11/6/2018 - Sostituzione della scheda di presentazione 

esercitazione (modello “EP”) di cui al decreto n. 6058 dell’ 8/5/2017 e contestuale approvazione di un 

nuovo modello; 
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• • Decreto Dirigenziale n. 6058 dell’ 08/05/2017 Allegato 2 modello “EV” - Approvazione "Scheda 

valutazione esercitazione"; 

• Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore” 

• Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile” 

 

 

 

4.4 Di seguito si allegano i modelli EP e EV: 
La Scheda di presentazione dell’esercitazione (modello “EP”) 

La Scheda di Valutazione Esercitazione (modello “EV”) 
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